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quando la fiction non si chiamava ancora fiction…

nel paleolitico del bianco e nero



lo sceneggiato apriva i libri



e ne uscivano i teleattori



il cielo 

albergava in una stanza



con il fiato 

delle passioni sul collo



e la voce del romanzo

come corrimano



ma gli eroi 

sentivano il richiamo delle sirene



i poeti e gli artisti volevano 

un posto al sole



le muse diventavano sempre più inquiete



Poi le cose sono cambiate…



hanno preso di mira la realtà



si sono insaponate



si sono trasfigurate



sono diventate le nostre case



le nostre chiese 



e il nostro mare di casini



oggi la fiction è un 

paese fiabesco,

di Elise



uno scenario 

nudo e crudo, 

di divise



un viale di andate e ritorni

di scontri e di incontri



che si apre e si chiude come le porte di un metrò



il paese ha la sua isoletta dei famosi



l’arcipelago 

della Storia



i suoi

quadri viventi



il suo baule 

di ricordi



e l’olimpo della porta accanto



dentro il set e fuori dal set



tempo e spazio 

hanno confini permeabili



tra paesi reali 

che diventano 

luoghi immaginari

e paesi immaginari

che si trasformano

in luoghi reali



tra attori/personaggi

dai destini incrociati



e spettatori/attori 

in safari di emozioni



con qualche incantesimo finale! 


